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La riunione dell’Unità di crisi sul-
l’influenza A H1N1 sembrava fu-
nestata dal primo morto italiano
causato dal nuovo virus. Per fortu-
na, la notizia circolata nella matti-
nata di ieri non era vera: il cin-
quantenne ricoverato al Cotugno

di Napoli non è morto benché le sue
condizioni siano critiche a causa di
un’insufficienza cardiaca preesi-
stente. Cosicché il viceministro Fa-
zio durante la conferenza stampa
che si è svolta nel tardo pomeriggio
ha potuto dire che “la pandemia si
conferma non grave”. La riunione
tra il viceministro della salute, le re-
gioni, i medici di medicina generale
e i pediatri ha fatto il punto sulla si-
tuazione e sulle strategie vaccinali
da effettuare “per evitare che ci sia-
no troppi cittadini malati e che ven-
gano quindi a rallentarsi le funzioni
esenziali nel paese”.

Rispetto ai modelli elaborati dal-
l’Istituto Superiore di Sanità, la dif-

fusione del virus è più lenta: è indie-
tro di un mese circa. “Il picco – ha
aggiunto Fazio – dovrebbe verificar-
si tra il 18 dicembre e il 18 gennaio,
quando il numero dei malati oscille-
rà tra un milione e mezzo e tre milio-
ni ogni 15 giorni”.
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Nella riunione sono stati istituiti 4
gruppi di lavoro: sull’utilizzo degli
antivirali, sulla scuola, sulla compli-
canze come la polmonite, sul coordi-
namento tra le regioni. Nel gruppo
sulla scuola, in cui sono presenti rap-
presentanti del ministero della pub-
blica istruzione, si è discusso della
possibile chiusura delle scuole. “Si

possono ipotizzare chiusure mira-
te”, ha detto Fazio. Quando? Proba-
bilmente “quando 3 o più persone
sono ammalate contemporanea-
mente, ma si deve ancora verificare
se si tratterà di chiudere solo le clas-
si interessate o tutta la scuola, chi
deve certificare l’epidemia, chi deve
firmare l’ordinanza e, soprattutto,
come garantire la continuità del-
l’educazione”. Le modalità - ha riba-
dito - «dovranno essere definite in
modo da essere omogenee in tutto il
territorio”. In ogni caso, si sta prepa-
rando un decalogo da distribuire
nelle scuole.

Poi c’è il problema dei casi gravi.
Un certo numero di pazienti svilup-

Il reparto del Cotugno di Napoli dove è ricoverato un paziente di 51 anni colpito dal virus

p Il viceministro: «Decisionimirate se in un istituto vi sono tre o più alunni ammalati»

p Il picco previsto tra il 18 dicembre e i primi di gennaio. Forse tremilioni di contagiati

Il viceministro Fazio torna a
parlare di possibili «chiusure
mirate» nelle scuole quando il
virus A si diffonderà. Ciò po-
trebbe accadere se vi saranno
«tre o più malati». Il picco previ-
sto tra dicembre e gennaio.
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Fazio: «Se arriva il virusA
possibile chiusuradi scuole»

22
GIOVEDÌ
3 SETTEMBRE
2009


